
là cosa colle debite licenze non si eseguì se non 
sotto il suo Successore nel 1793-

802) Questo Piovano era Confessore, al quale: 
le Monache molto deferivano, e come suol dir­
si j fu per molto tempo in quel ministero ne­
gli ami buoni : per ciò egli col suo rispàrmio si 
fece un buon p eculio , che investì i e sempre più 
accrebbe. Spese molto e all’ occasione di esser e- 
letto P io van o , e poi Canonico, ed eziandio per 
ristorare la parte anteriore della sua C anonica. 
R ifece due Volte la scala esterna di p ie tra . C o r­
redò la Chiesa di molte preziose suppellettili ; e 
sì può asserire con v e r ità , che niente imborsò 
del suo benefìzio . D ie d e , per quanto fu possibi­
le i buon sistema alle cose della Chiesa e C apito­
l o ,  facendone ordinare eziandio il C atastico, es­
sendo prima tutte le cose in confusione e oscure. 
E ra  di temperamento fervido e v iv a ce . D a pa-

1 recchi anni aveva quasi perduta la vista j nè era 
riuscita felicemente una penosa e dispendiosa opera­
zione fattagli per trarne una Cateratta . A  suoi tem ­
pi si sono veduti dei tumulti a cagione dei T ito li ,  
nella qual materia voleva egli troppo insinuarsi.

803) Il suo troppo coraggio fe c e , che non cu­
rò gli indizj assai manifesti d’ un’ affezione scor­
butica . Per ciò l ’ anno 17 9 2 , in età d’ anni 69 
circa ammalò.' e dopo il lungo e doloroso trava­
glio  di giorni 52 circa di malattia cancerosa ap­
poggiata alla mano sinistra, ma infelicemente trat­
ta ta , lasciò di vivere li 23 A prile all’ ore 2 0 ,  
assistito dal suo Confessore il Piovano di S. G ia-

|  corno dall’ O r io , dal suo Successore P. V icen zo  
Vaerini „ e da m e .
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